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La fondazione del celebre Mercato di Montebelluna 
risale al secolo decimo; esso, allora, si teneva nella 
Cerchia del Castello, una volta al mese, in giorno di 
domenica. Federico imperatore, a’ di 11 novembre 1157, 
privilegiava il mercato già fiorente; e ne donava il 
dacio ad Uldarico vescovo di Treviso ; il quale, nel 
1170, cedeva ogni diritto in livello agli abitanti. Nel 
1268 il Comune di Treviso metteva all’incanto le entrate 
di Montebelluna ; e ripeteva |’ atto negli anni seguenti. 

Fin dal 1317, il mercato si cominciò a fare ogni 
mercordì, importantissimo per le esenzioni concedutegli, 
e contemplate negli Statuti Trevigiani. 

La Repubblica confermò quei privilegi, e di nuovi 
ne concesse, con ducali di Andrea Gritti, di Nicolò Da 
Ponte, di Pasquale Cicogna, di Marc’ Antonio Memo, 
di Giovanni Corner e di altri ancora. 

I daziari tentarono sempre di rendere nulli tali pri- 
vilegi; ma la Comunità di Montebelluna lottò pertinace 
per conservarli. Fino al 1781 decretavasi : « non ardi- 
scano o presumano senza alcun colore o pretesto tur- 
bare l’imunità, Jus e Giurisdizioni della Comunità sopra- 
detta, nè parimente turbare gli Uomini che vano allo 
stesso Mercato e da quello ritornano, a pretesto di pa- 
gamento de Dazi, di qualunque genere di cose, e ciò 
in pena di ducati 100 applicabili a cotesto Arsenale, a 


cadaun inobediente, ed altre maggiori ad arbitrio della 
Giustizia ». 

Nella piazza delle biade veniva eretta, su semplice 
basamento elevato sopra tre gradini, una snella Colonna, 
sormontata dalla statua della Vergine, simbolo di fede 
in quei tempi perduti, quasi presidio dei deboli in quelle 
età bellicose, difesa dei commerci fra tante soperchierie. 

Non è possibile, per ora, precisare il tempo e |’ au- 
tore dell’opera; ma, chi consideri che la Statua della 
Vergine calca la Mezzaluna; che essa è scolpita da 
chi mirò ad imitare quella divina del Murillo ch’ è nel 
Louvre; e che, in fine, ai piedi della Colonna, sopra 
il basamento, girano quattro leoncini reggendo gli 
stemmi dei quattro dogi Andrea Gritti, Pasquale Cicogna, 
Mare’ Antonio Memo, Giovanni Corner; non parrà ar- 
dito affermare che I’ opera fu compita a mezzo il Sei- 
cento. 

I vecchi montebellunesi, intorno al basamento di 
quella Colonna, quasi ai piedi della loro protettrice, 
fecero incidere le Ducali, che conferivano gli eccezio- 
nalissimi privilegi al loro mercato ; cioè quella di 
Andrea Gritti (20 nov. 1537), di Pasquale Cicogna 
(29 giu. 1593), di M. A. Memo (17 feb. 1614), di Gio. 
Corner (24 nov. 1629). La più importante è questa del 
Cicogna: « Paschalis Ciconia Dei Gratia Dux Vene- 
tiarum Nobilib. et Sapientib. Viris Francisco Contareno 
de suo mandato Potestati et Capitaneo Tarvisii, et suc- 
cessoribus fidelibus dilectis, salutem et dilectionis affectum. 
— A supplicazione delli Fedelissimi Nostri del Comune 
di Montebelluna ne siamo mossi a commettervi colle 
presenti col Senato che attesa I’ antica Consuetudine, 
secondo la quale hanno costumato sempre li Vomini 
di detto Comune fare nel Mercordì un mercato esente 
e libero da ogni gravezza, al quale concorrevano et 
ogni dì concorrono molte merci di diversa sorte con 


grandissimo commodo e benefizio delli Luochi circonvi- 
cini, e di questa Città Nostra, dobbiate anco nell’ av- 
venire permettere, che li Vomini suddetti possino fare 
il detto Mercato senza impedimento alcuno e gravez 
di Dazio, nella maniera appunto che è stato solito farsi, 
per esser tale la volontà Nostra. Dato in Ducali Palatio 
die 29 Jun. Jndict. VI 1593, CAMILLO ZILLIO Segretario 
Die XXX Augusti. » 

La Colonna delle Ducali sentì anch’ essa le ingiurie 
del tempo; e, poichè minacciava rovina, si pensò a 
restau a. Della deliberazione degli antichi padri della 
villa riferisco il documento : « 5 Ag. 1792 Monte Belluna 
— La Respetabile Banca della Fabbrica di questa Col- 
leggiata in questa mattina hà preso le due sottoscrite 
Parti per dar facoltà al S." Gio. Batta Bomsenbiante 
Massaro Attuale della sud. Fab.* di far accomodare il 
Campanile di Tavola molto precipitoso, come anco la 
Colona della Beata Vergine che sono posta sopra la sud. 
essendo molto dirocata, e cadente il Pedestale; e di 
poter spender per li sud.‘ due Capi giusto le due Polize 
fatte dalli due Professori, Màrangon e Tagliapietra. E 
posto essa Parte a Bossoli e Ballotte, con le solite e 
praticate Formalità, et servatis servandis, ebbe Voti 


fav.!! 16 sedeci e contr." 1 Vno. — Sicchè per la Plu- 
ralità de Voti restò presa la Parte. /o Simon Gandini, 
Rag. » 


Occorreva, anche allora, 1’ approvazione dell’ autorità 
tutoria; e, anche allora, si otteneva sempre, e facil- 
mente. Ecco, dunque, | atto relativo, che negli archivi 
prepositurali ho pututo rintracciare: « Addi 13 agosto 
1792, Treviso. L’IIl.® Ecc.» Sig. Podestà Cap.°, prestato 
il dovuto esame alle Parte che presero con pluralità di 
voti li Bancali della Fabbrica di Monte Belluna per |’ ef- 
fetto di far accomodare il Campanile di Tavola minac- 
ciante rovina, come anco di far rinuovare in forma con- 


sistente lo Specchio del Basamento della Colonna, sopra 
cui è collocata la Statua della B. V., ed avendo veduti 
li due Fabbisogni, 1’ uno del Marangon Brisolin per la 
somma di L. 360, e 1’ altro del Tagliapietra Bettio per 
L. 870, Ha decretando approvata la parte pred.*, affinchè 
verificarsi possino entrambi gli ennunciati ristauri, che 
si rendono necessari a riparo di maggiori rovine, ed 
a prevenim.to di più riflessibili dispendij, non dovendo 
però essere eccedute le accennate due somme, in pena 
al Massaro di pagar del proprio, e colla condiz.ne ancora 
di dover essere laudate ambedue le dette operat. da 
persone perite. FLAMINIO CORNER Pod. et Cap.® » 

C’ erano, anche allora, le spese d’ ufficio, nil sub 
sole novi: e leggo nei Maneggi del Massaro Bonsem- 
biante : « /4 agosto 1792. Spesi per far decretar le tre 
Parti, una per aver il permesso da S. Ecc. Podestà 
per comodar la Colonna, per il Campanille vecchio, e 
una per obligar li Religiosi che venghi a celebrar messa 
alla Festa alla Matrice L. 27, S. 18; » 

Avuta l’ approvazione, si lasciò passar qualche mese 
prima di pensare al provvedimento, che pur si diceva 
tanto necessario. Ricercando fra le minuzie di quei 
Maneggi, per quell’anno non ho potuto verificare che 
il Massaro avesse altra cura che di mandar a chiamare 
un carriotto. « 20 dic. 1792. Contati al S. Simon Gan- 
dini per andar a Rivasecca a chiamar Groto, soldi 15.» 

Ma, l’anno dopo, si fa qualche cosa di più. Il car- 
riotto conduce le pietre pel restauro : il tagliapietra se 
le fa pagare: « /5 gen. 1793. Contati a Zuanne Groto 
da Rivasecca per aver condoto due Pietre grande per 
la Colonna al Mercato, L. 36. » — « 17 gen. 1793. 
Contati a Bettio Tagliapietra per li due Pezzi di Pietra 
per la Colonna del Mercato, L. 230» — « 4 nov. 17983. 
Contati a S.* Andrea Bettio Tagliapietra in saldo di due 
pietre che deve servire per la Colona del Mercato, L. 72. » 


PI 


Parrebbe che — se la Colonna era dirocata, e il 
Pedestale cadente, come riferivasi al Podestà — si do- 
vessero mettere in opera quelle due pietre ; ma, in vece, 
no. Per tutto 1’ anno 1794, non se ne fece nulla. È 
presumibile, però, che nel 1795 si procedesse finalmente 
al reclamato restauro ; perchè, nei Maneggi, si legge: 
«1795., 26 marzo. Contati al S.* Andrea Bettio per il 
Viagio fatto per venir da Treviso per concertar per 
comodar la Colonna, L. 6. » 

È presumibile ; ma, il documento del collaudo, ancora 
non mi venne fatto di scoprire nella selva dell’ Archivio 
Prepositurale. Il lavoro fu fatto certamente ; per accorger- 
sene, basta osservare le pietre del basamento, quali or si ve- 
dono, rimosse quelle delle ducali. Il tagliapietra Bettio ne 
collocò una orizzontalmente, una segata in due parti verti- 
calmente e, ad inquadrar quelle delle Ducali nel rinnovato 
basamento, ne segò imargini, senza rispetto alle parole. 
Fatto il lavoro, non può essere mancato il collaudo pre- 
scritto ‘dal Podestà; e si sarà descritto per man del 
Ragionato ; ed agli stimadori si sarà dato uno di quei 
pransi o al meno di quei rinfreschi che sì frequenti ri- 
corrono nei conti dei Massari della Fabbrica. Per ciò, 
è strano, che, a mal grado di ogni diligenza, non mi 
sia ancor caduto sott’ occhio il documento di un tal 
collaudo, certamente registrato da quei buoni vecchi, i 
quali tante cose e sì diverse pur notavano con mara- 
vigliosa ingenuità. Dietro ad una nota, che ha ancora 
importanza storica, viene una seconda, che provoca il 
sorriso. Lunga è la serie dei doni mandati al Protettor, 
ali’ Interveniente, alle Superiorità, che, nella Dominante 
o a Treviso, zelavano gl’ interessi della Comunità : 
agnello, lévare, qualie, galinazze, maroni, e perfino 
musetti! ©gni piccolo servizio era retribuito così : 
«1 dic. 1792, Spesi in parra due Lévare per regalar li 
religiosi che fecero la Inscrecione sopra il lapide del 


Campanille, L. 8.» E, accanto a queste ingenue con- 
fessioni di antica cortesia, qualche nota che ridesta ben 
altri ricordi: «3 ag. 1799. Spesi in Polvere a Treviso 
per far la solenizagione della resa di Mantova, in Pol- 
vere lib. 60 a L. 2, L. 120.» 

Ma, per tornare alla Colonna, si può ritenere per 
certo, che, nel 1795, ne fu rinuovato in forma consi- 
stente lo specchio del basamento ; nella forma che si potè 
vedere fino a questi ultimi anni; quando, trasportato in 
pianura il mercato eformatasi quasi nel Caste/ler una repub- 
blica autonoma, nel sovvertimento di tutte le cose anche 
pati grave danno la storica Colonna. Furono infrante e 
disperse le pietre di Levante e di Ponente sulle quali 
leggevansi le Ducali de’ privilegi del Corner e del 
Memo ; restaron salve quelle di Mezzodì e Tramontana, 
con quelle del Gritti e del Cicogna; ma forse peggior 
danno era per venire. 

Si credettero, per ciò, licenziati alcuni cittadini a 
presentare il seguente ricorso. 


Onorevole signor Sindaco 
di Montebelluna, 


la Colonna, con la statua della Vergine, che i nostri 
vecchi eressero nell’ antico Mercato, a proteggere i loro 
traffici e a rendere testimonianza della loro fede, se 
ancor si abbandona all’ opera corroditrice del tempo 
ed a quella vandalica dei monelli, cadrà presto distrutta 
senza speranza più di riparo. Attorno al basamento, 
erano incise in pietra, o testuali o riassunte, le Ducali 
de’ privilegi concessi al nostro antichissimo mercato: 
infrante due pietre, furono disperse. E non dovette 
essere opera tutta accidentale, nè di un sol giorno. ‘ 
così meschino il patrimonio artistico del Comune; de- 
vono essere state così rare e piccole le spese fatte fi- | 
nora per la conservazione di esso; sarebbe così dolo- 


roso e vergognoso che incogliesse l’ ultima rovina all’ 
unico ricordo storico del paese; che i sottoscritti non 
credono inopportuno nè superbo il presente ricorso, che 
rivolgono fiduciosi a Lei, onorevole signor sindaco, af- 
finchè si provveda nel miglior modo alla conservazione 
della storica Colonna. 

Quando I° onorevole Rappresentanza Comunale, con- 
sapevole delle proprie responsabilità cittadine, rivendi- 
casse a sè come un diritto, più che come un dovere, 
la cura sollecita di tale provvedimento, si permettereb- 
bero i sottoscritti di sottoporre alla benigna considera- 
zione di Essa anche le proposte che farebbero per | 0- 
pera ‘divisata. Ai sottoscritti parrebbe, dunque, neces- 
sario e decoroso: - 1. Assicurarsi delle condizioni stati- 
che della Colonna; — 2. Reintegrare gli stemmi e i leo- 
ni, posti sopra il basamento, appiè della Colonna stes- 
sa; — 3. Rivestire di pietra viva i quattro lati del detto 
basamento, come prima era, 4. Far incidere su due 
nuove pietre le disperse Ducali del Corner e del Memo ; 
5. Riattare la base; — 6. Chiudere il ripristinato mo- 
numento storico con una cancellata di ferro. 

Sono certi i sottoscritti, onorevole signor sindaco, 
di avere con questo ricorso, se non prevenuto, certo 
secondato, i voti stessi di Lei, cittadino e professioni- 
sta; e si augurano, che, presentato dalla Sua autorevole 
parola alla Rappresentanza Comunale, questo ricorso 
stesso ne ottenga pronto e degno esaudimento. 

È gradita ai sottoscritti la presente occasione, per 
attestarle, onorevole signor sindaco, la Joro perfetta 
considerazione. 

AUGUSTO SERENA — ANTONIO SANSON 
GIUSEPPE PELLIZZARI — GIUSEPPE GALANTI 


Rispose con cortese sollecitudine il signor sindaco 
così: 


Chiar.mo signor prof. Augusto Serena 
in Montebelluna, 

lungi dal considerare inopportuno o superbo il ri- 
corso 12 corr. firmato dall’ onor. S. V. e da altri egregi 
concittadini, godo anzi esprimerle che ho assai gradito 
l’ incoraggiamento, che con esso mi viene fatto, ad a- 
dottare dei provvedimenti per integrare e conservare 
la Colonna eretta dove fiori quel Mercato, che fino da 
tempo remoto procurò a questo paese rinomanza di 
buon centro commerciale, ne favorì il progressivo svi- 
luppo, e contribuì a farlo diventare capoluogo d’ una 
circoscrizione amministrativa. 

Io pure da qualche tempo coltivo |’ idea di prov- 
vedere a che la storica Colonna venga conservata ; ma 
mi sono indugiato a prendere qualsiasi risoluzione, du- 
bitando che, per l’ impossibilità d’ un assiduo servizio 
di vigilanza, ristauri e difese possano avere assai 
breve durata. 

Ora però che l’onor. S. V., col consueto amore 
per le memorie storiche e il patrimonio artistico della 
comune piccola patria, associata a concittadini egregi 
mi conforta nell’ accennato mio divisamento ; fiducioso 
che, anche per l’ interesse che altri - autorevoli e de- 
gni - prendono alla conservazione di quel testimone 
non solo della fede dei nostri padri, ma altresì dell’ 
antica importanza di questo centro d’ affari, mi è gra- 
to dichiararle che, rompendo gl’indugi, sottoporrò quanto 
prima a questa Rappresentanza Comunale la proposta di 
adottare i provvedimenti, che dalla specialità del caso 
di.cui si tratta sono richiesti. 

Voglia 1’ onor. S. V. riferire questa mia determina- 
zione agli altri firmatari del citato ricorso, e gradire i 
sensi della mia perfetta considerazione, 

Il sindaco 
G. DALL’ ARMI 


A’ di 25 settembre, radunavasi il Consiglio Comu- 
nale. Data lettura del ricorso e della risposta, il sin- 
daco comunicò di avere incaricato l’ingegnere Dionisio 
Saccol di compiere progetto e preventivo di spesa per 
le opere necessarie alla rintegrazione e conservazione 
della Colonna. I Consiglieri tutti - fra i quali, la Eccel- 
lenza dell’ on. Ministro P. Bertolini - plaudendo alle di- 
sposizioni già adottate dalla Giunta, deliberarono la 


pronta esecuzione del 
Così, sarà salvato 
monumento; e sarà, 


le opere progettate. 
il modesto, ma per noi prezioso, 
con venerazione e con fierezza, 


guardato e difeso dagli abitanti del Caste/ler. 


È lecito anzi, ed 


è bello formar un voto: che, at- 


torno a quel sacro palladio degli antichi diritti, abbia 


ancora a costituirsi u 
d’ acque, e per ame 


n alto borgo novello, ormai lieto 
nità e per salubrità e per incanto 


di panorami felicissimo. 


Mi 


pre 


